. 6 ftpa. 
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LA PROPOSTA 

FATTA IL 11 SETTEMBRE 1849 

PELLA DEVIAZIONE 

DI M GAMIE D’ACtiM 

DAL fiime scarni 

IN favore 

DELLA VALLE POLCEVERA 

A FRONTE 

^elle attuali domande c stato delle cose 
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1 vali artieoli sciiti sull' Acquedotto di Bussila 
ma a favore d'una Società, ed or dell’altra lianno 
■■ttirata L 7 anemone degli abitanti della Valle Polce- 
vera sulla proposta di deviare dal Fiume Scrivia una 
colonna d’ acqua coordinando questo lavoro con le 
opere clic il Governo sta eseguendo alla Gallona dei 

,, 10 Jàìl* esame dei progetti per quanto la deviazione 
dell acqua dalla Scrivia si accenni a cosa secondala 
e come accessorio alle filtrazioni della Galleria, che 
si indica quale scopo principale, pure e di fatto, e 
chiunque è anche non molto addentrato nella pratica 
si persuade, che il mezzo termine di ricorrere a le 
espressioni di filtrazioni, piccole gallone raddossate 
e simili non è che immaginato all’ opportunità. Ed 
ìnfimi da lutti si conviene die la massa delle acque 
delle filtrazioni concorrerebbe polla minor parte nel o 
Acquedotto proposto, e che perciò sarete il caso 
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di chiedere anche al Governo la fa col Là di una deri¬ 
vazione dalla Seri via suddetta. È indifferente che piut¬ 
tosto la Società Novella facesse francamente di ciò 
domanda, o quella di Nicoiay, f>er salvare le appa¬ 
renze, risparmiasse di chiamar la cosa col vero suo 
nome assicurandosene però la preferenza all’ art. 9 
del convegno 27 Maggio 1855, passalo fra di questa 
ed il Sig. Ministro delle Finanze, mentre in sostanza 
il principale, e quasi esclusivo oggetto delie loro mire 
speculative e gare attuali non è che la derivazione 
d’un canale d’acqua dal fiume Scrivia. I speculatori 
d’ azioni videro in queste Società la speranza d’ un 
facile aggiotaggio ed intanto pagarono ai Promotori 
il prezzo della loro avidità. Se 1’ acqua che si rac¬ 
coglie dalle filtrazioni sola non può bastare uè ad 
alimentare una costante colonna delia stessa da uti¬ 
lizzarsi a Sampierdaiena, od a Genova , ne a pre¬ 
sentar compenso alle spese del proposto acquedotto, 
è forza aver calcolato su quella da derivarsi dalla 
Scrivia. Infatti la Società Nicoiay ha creduto di po¬ 
tersela indirettamente garantire oltenendo frattanto 
dal S- Ministro, con evidente parzialità, di costituii si 
un credilo dirimpetto al Governo, per l'acquedotto io 
ghisa che fu autorizzata di formare dai Giovi a Geno¬ 
va, e cosi frattanto mettersi al possesso delle opere 
e dell’ acqua per poscia stringere il Parlamento a ra¬ 
rificare un fatto consumato, c die ha destato la sim¬ 
patìa del Sig. Ministro Cavour. E la Società Nicoiay 
iti ciò non avrebbe che ad invocare un fac simili 
già verificatosi in altri casi. 


I. J 


_ 









« si dica clic alle cagioni d' immesso P»»'™ 
„„ i lavori della Galleria esigesseco la sentalo,, 
ilei contrailo snddello 27 Maggio, porcile come ma. 
sull eseguiti sino ni di d’ oggi nel modo istcsso po¬ 
tevano continuarsi, 0 perdili non si deve snppor 
che dai nostri Ingegneri non fossero state prese 
tempo debito preventivamente le opportune orno, 
d’arie che occorressero- 

Mentre tuttodì, b —e come il Stg. Munsi™ 
abbia corso a favore della Sucielà Nieolay pi» d. quel 

che a pii, maturo eonsiglio avrebbe certa,non,e 
benvenuto, essendo meglio informato della cosa au- 

si» d’ora gli abitanti della Valle a gridar 
aUo centro della delta concessione nelle sue minac¬ 
ciate conseguenze, non perciò essi pretendano d> ta, , 
2 monopoHo delle azioni di qualche Seccia, o d, 
dividersi un aggiotaggio ben combinato ma porche 

si tenterebbe di privarli, mediante- il pretcsf) co^nvegno 

07 Maggio o di quegli altri consumi, clic lai pu. 
tesserti, del diritto che loro compete. E pruno, di 
Intere giusta la legge .5 Marzo 18.5 concorrere a, 
pubblici incanti pel contratto di concessione dell acqua 
Iella Scrivine Art. 24. Tulli i contraili nellintere.se 
Ino Stato avranno luogo ai jnMUci incanti in con- 
Zita tei regolai = Mentre ciò malgrado a 
Società Nieolay ebbe la detta concessione per privato 
convegno. Indi, che trattandosi dell* «Ulc ^«clcj, 
gran parte del territorio della nostra Valle d Poi 
coverà e di le, numerosa popolazione, dmmpe to 
pochi speculatori , di essere preferì, conubando 
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vantaggi») (.lolla Vallata con quello del Governo. Infine, 
jiercliè in ogni caso poi essendo di detta derivazione 
stata fatta nell’ interesse dì tutti i Comuni la pro¬ 
posta al Parlamento insino dal 21 Settembre 1849 
dal Comune di Rivarolo stata registrata sotto il N.° 
1335 dovrebbesi accordar loro una preferenza. Questa 
proposta veniva riferita alla Camera nella seduta 21 
Ottobre 1849 dalla Commissione composta dei Sìgg. 
Deputati Degiorgi, Lanza, Riccardi, Asproni, Mantelli, 
Mellana, c Depretis colla seguente relazione: 

» il Sindaco di Rivarolo Genovese presenta sic- 
« come assai utile 1’ idea di derivare un canale 
» dalla Seri via per condurre 1’ acqua a traverso la 
« Galleria dei Giovi nella Valle della Polcevera af- 
» line di alimentare i numerosi mulini, e gl’impor- 
» tanti opifiziì idraulici clic nella estiva stagione 
» restano por lo più inoperosi per mancanza d’acqua 
» nella Polcevera. 

>. La Commissione non credette di giudicare della 
» pratica convenienza e dell’utilità di tale progetto, 
« e dovette arrestarsi ad una considerazione clic 
» riguarda interessi vitali e diritti già da lunghi 
ii anni riconosciuti. 

» Gli Appennini sono, generalmente parlando, po¬ 
li veri d’ acqua. I fiumi e torrenti che scorrono sul 
» versante settentrionale vennero utilizzati dagli abi¬ 
li tanti delle vaste pianure che stanno al Nord dei 
» monti , e furono adoperali per l’irrigazione dei 
« prati primo alimento dell’ agricoltura. Consta alla 
j Commissione che le. acque della Scrivia apparten- 
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, gono per alili eh issi me concessioni, taluna delle 
„ quali risale all’ottavo secolo, alla Città di Tortona; 

„ e le praterie del Torinese forse anche tutta la flo- 
„ ridezxa agricola di lineila Provincia verrebbero a 
» soffrire grandemente, ove quelle acque fossero dc- 
„ viale dal naturale loro corso. 

» Ammettendo anche l’utilità, e Sa convenienza 
» del progetto accennato dal Sindaco di lìivarolo, 

» egli è certo che vi sarebbero in presenza due di- 
» versi interessi, e pare, anche fatta astrazione dal 
» diritto , non convenga dar mano ad una nuova e 
» dubbia intrapresa a fronte dell’ attuale utile della 
„ erogazione dì quelle acque, a fronte degli interessi 
„ agricoli pel nostro paese prevalenti, e massime a 
» fronte dei danni che all’agricoltura Tortnuese de- 
» rive irebbe, da quella deviazione- 

» Per questi molivi la Commissione vi propone l 

» ordine del giorno. 

» ha Camera approva. = 

Dopo di ciò la Valle Polcevera non insistette sulla 
proposta sapendo apprezzare i ragionameli della 
Commissione, e perché d’ altronde fidente nella Gius¬ 
tizia dei Rappresentanti della Nazione fu certa che 
quando fosse venuto il caso di concedere una deriva¬ 
zione di quell’ acqua per cui prima d’ ogni altro loro 
ne era stata fatta la domanda, non avrebbero certo 
ad altri data la preferenza con sommo danno dell’ in¬ 
dustria, del commercio, dell’ agricoltura, e quel che 
più monta con evidente ingiustizia. E qui si noli clic 
se allora la proposi;» accennava alla derivazione sola 
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tìi un canale d 5 acqua, si è perchè ancór non erano 
falli i lavori da cui originavano i coli e filtrazioni, ma 
chiedendosi questa s'intendeva aver ciò che col mezzo 
della Galleria era possibile ottenere. 

La domanda della Valle fatta al Parlamento il 21 
Settembre 1849, e pubblicata sul Giornale Officiale 
n,° 686 e da altri molti periodici destò V attenzione 
altrui, e parendo che somministrasse occasione ad una 
larga impresa sociale si studiò modo di cambiar for¬ 
ma al progetto col cominciare per chiedere dopo due 
anni circa le hi trazioni per mezzo di Gallerie rad¬ 
dossate, i coli, le acque sorgive eoe. mettendo qual 
cosa secondaria e come di non vitale interesse la 
deviazione d 1 un canale della Seri vi a, mentre invece 
era V unica c reale concessione che le Società va- 
ghegiassero, e per cui potessero avere esistenza. 

Tanto a favore d 3 una Società che de IT altra vanno 
avvicendandosi scritti e memorie, e molto si disse 
della priorità fra loro delle domande fatte al Governo 
in proposito scordandosi, per causa di labilità di me¬ 
moria, della precedente proposta 21 Settembre 1849 
atteso il lasso d ? oltre due anni. 

Dagli abitanti della Valle non s'invoca ehe la giusti¬ 
zia ed imparzialità del Parlamento, ed a suo tempo 
gli domanderanno una soluzione al loro progetto* In 
una quistkme tanto vitale è cerio clic ì loro Deputati 
Sig* Ministro Paleocapa pel Collegio di S* Qui rico, ed 
Ingegnere Sig. Dam, Bauli per quello di Itivarolo al 
momento della discussione siederanno ai loro stalli, e 
patrocineranno francamente gli interessi di coloro elio 
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li imm» eletti « ruppi esentarli. Il Sig. Ministro de. La¬ 
vori Pubblici messa da parte la solidale resptmsab.il la 
degli atti Ministeriali dei suoi Colleglli per riguardo ai 

convegno passalo il *7 Marzo 1853 dal Sig. Ministro 
delle Finanze, con eminente coraggio civile lascierà 
pesarne la difesa e le conseguenze su di chi ne tu 

la causa. 

È vero che i Ministri non hanno mai torto, cosi 
almeno l’ esperienza ha stabilito per massima, ma 
quando a fronte della domanda 21 Settembre 1849 
della Valle Polcevera polla deviazione d’un canale 
dalla Scrivia, invece si assicura ad una privata Società 
tre anni e mezzo dopo pel caso d'uria simile con¬ 
cessione - che a ratti eguali le sarà pur sempre di 
preferenza accordata non si sa in vero come qua. 
liticare questo fatto e si lascia a ehi legge ili mo¬ 
dellarne la definizione. Questo contratto 27 Maggio 
è uno di quei casi die somministra gli estremi pu 
studiare lin dove arrivi la responsabilità Ministeriale, 
se: cioè questa parola scritta nello Statuto, nella sua 
applicazione poi serva piuttosto ai Ministri per va¬ 
lersene di baluardo alla loro pretesa infallibilità im¬ 
ponendone alla TV azione, che per segnare i biniti del 
loro potere. 

È principio sanlilicalo da tutte le leggi, e procla- 
claorato da Lutti gli economisti che il vantaggio pub¬ 
blico dev’ essere quello die meriti la peculiare de¬ 
ferenza del Governo in ogni sua Operazione, c questa 
mas ss ima è solennemente vantala dal nostro. 

Ora eccu come stanno nel caso le cose. 
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Ammettendosi dal Parlamento ìa deviazione cf un 
Canale dalla Seri via, e concedendolo a prò della Valle 
Po Ice vera si avrebbe. 

Primo, assicuralo ai moltissimi stabilimenti indus¬ 
triali, ruolini eoe. elio danno desistenza a migliaia e 
migliaia di famiglie, e che trovatisi lungo l'acquedotto 
in eoi già discorre una massa d' acqua, il mezzo di 
essere operosi anche nei mesi d' estate in cui la 
stessa manca, sussidiali grandemente così da una 
parte di quella che si deviasse introducendola riell'ap- 
posito acquedotto. 

Secondo, somministrato il mezzo di costrurne un 
nuovo per farvi discorrere tutta la restante quantità 
per cui dal punto ove sbocca in Polceveru la Galleria 
dei Giovi inaino alle sponde del mare, e così per oltre 
duded miglia, stabilirvi altrettanti opifizi di quei che 
si contano sulla già esistente gora, che mossi dall'acqua 
occuperebbero altri quattro o cinque mila operai. 

Terzo* dato il mezza * a determinate ore e tempi 
iY adacquare tutti i terreni die stanno all* opposta 
sponda di quella lungo cui oggidì corre l’attuale gora 
suddetta privi interamente del beneficio grande dell' 
in affiamoli Lo. 

Quarto, con questo la certezza di alienare il be- 
manie ad assai più vantaggioso prezzo i terreni ani¬ 
mi* guadagnali coir arginamento del Polceveru, tut¬ 
tora invenduti, giacché parte potrebbero essere desti¬ 
nati per stabilimenti industriali, e fra l’una e l'altra 
caduta ili acqua formarvi degli orti per le verdure 
od ortaglie di cui tanto penuria la città di Genova-, 
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„ 9U0 vicinanze, specialmente che sono scomparsi 

quasi del tutto quei di S. l*ier d’ Arena. 

Ouinto , di procurare alle molte Sorgale che tro¬ 
vatisi lungo la sponda destra e sinistra del toneiue 
un mezzo con lutti questi nuovi stabilimenti da dare 
sviluppo alle arti , industria ed agricoltura m com¬ 
penso del commercio che la strada ferrata concen¬ 
trando nelle principali città toglie via da quest, paese 
Sesto, per principio di equità c giusLz.a disin¬ 
ibiva concorrendo la Valle e certi special, Comuni 
per ingenti somme nell’opera dell’arginamento, e cosi 
migliore sistema della via ferrata, far loro sentile i 
benefizi d ! un’ opera a cui tanto hanno parte. 

Settimo, infine di farli fruire di un’acqua che do¬ 
vrà traversare i loro territori e di cui prum sareb¬ 
bero al possesso, come già lo sono sul Ricco ed a 
Pontcdecimo per quella degli attuali coli. 

Onesti per sommi capi sono i principali vantaggi 
Cbu si assicurerebbe all’ ottima popolazione del l'ol- 
cevcra, mentre all’incontro tutti nuderebbero intera¬ 
mente perduti colla di lei massima rovina se come 
si tenta, c per sua parte il Ministero delle I-manze 
avrebbe di già eseguilo, la concessione dell’ acqua 
della Scrivia o la preferenza di deviarla ad una 

privata Società fosse accordata, 

Ridiicendo impariamo la quistkme a minimi ter¬ 
mini, il vantaggio pubblico e di una vasta popola¬ 
zione sarebbe esosamente sacrificato all’ interesse e 
prò litio di pochi promotori d’ una Società. Ma que¬ 
sto fatto solenne per se e per le sue conseguenze 
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deve essere riparata. La concessione della deviazione 
deli’acqua dalla Scrivia sarà in genere accordata sì 
o no: se da accordarsi , la Valle prima la ridama 
per la sua importanza sociale, induslre, agricola , e 
perchè prima ne fece lu proposta* Se sospese dopo 
di questa ogni ulteriore atto, se non provvide ai 
mezzi, pel caso che il Governo non avesse creduto 
eseguire in proprio le opere , si fu perchè il Parla¬ 
mento le impose silenzio* Ma se lassi nuovamente 
luogo a trattare di quella , si riconosca la Valle al 
suo posto del 21 Settembre 1849 perchè non per 
dette la sua priorità sotto d* ogni rapporto. 

Nè si dica che in caso di concessione del devia¬ 
mento d’nna colonna d'acqua dalla Scrivia alia Valle 
il Governo o non potesse provvederne le sue stazioni 
della ferrovia* o perdesse un utile pelle Finanze non 
introitando il canone previsto nel contratto 27 Mag¬ 
gio 1853* 

Basterà che il Parlamento ed il Ministero dei Lavori 
Pubblici fissino la quantità d'acqua necessaria al ser¬ 
vizio delle stazioni, perchè colla massima facilità 
dalla gora principale vi sia diretta egualmente che 
si era stabilito colla società Nieolay, A riguardo poi 
del pagamento di un canone o corresponsione, egli 
è indubitato che imponendo tanto agli stabili menti c 
mulini clic già esistono sull 1 attuale gora in ragione 
della nuova massa d'acqua che loro si concederebbe, 
mettendoli in istato di lavorare l'intiero anno, quanto 
a quelli da stabilirsi sul nuovo acquedotto un anche 
tenue annuo canone si avrebbe un lutto che supc- 

































re retti J e d’ assai assai quella quota clic il Governo 
potrebbe percepire in sequela d’ una privata conces¬ 
sione. infatti ogni cadenza d’acqua pollo stabilimenti, 
d’ un opificio o molino sarebbe snlla nuova gora veri- 
dota a rilevante prezzo attesa la prossimità a Go¬ 
deva , e la sua ricercatezza a questi giorni, l’iu so 
si ritiene clic i già esìstenti stabilimenti sull’attuale 
acquedotto devono nei mesi estivi procurarsi tulli in¬ 
distintamente un particolare motore a rimpiazzo della 
mancanza d’acqua come il vapore, i cavalli ed uomini 
per i primi, e provvedersi i secondi di soccorsali altri 
moli ni in altre località con forte spesa di un secondo 
affitto, di faticoso trasporto, c maggior personale come 
è pubblico c notorio a quanti conoscono la Valle, 
cosi niuuo potrà mettere in dubbio il vistoso proliUo 
finanziario clic sarà per ricavarne V errarlo pubblico 
anche il Governo alle particolari concessioni imponga 
un animo canone, ovvero le alieni mediante mi deter¬ 
minato prezzo. E ciò unicamente sotto il rapporto 

speculativo, ritenendo però sempre die mi l mnvliU 

Governo deve favorire in ogni modo, anche a preferenza 
del proprio privato ini eresse, io sviluppo morale delle 
arti, e dell’agricoltura, perchè da una benefica conces¬ 
sione ad un’industre parte de’suoi amministra Li m indie 
guise sempre ne frutta vantaggio alla intera massa. 

° Ma nell’ attuale caso f interesse delle Finanze c 
combinato con quello della Valle per cui è tolta ogni 
perplessità, e senza un' evidente ingiusl.z.a non puoss» 
in caso della concessione in discorso posporre la Valle 
ad un qualsiasi privalo speculatore. 
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I Comuni del Poi coverà non ignorano che la Città 
di Tortona cd ì Proprietari delle campagne di quella 
Provincia similmente die il Serravai lese ed altri ter¬ 
ritori hanno parte già promosso, ed altii vanno ad 
iniziare formale Giudizio nauti dei Tribunali per im¬ 
pedire qualunque sottrazione d* acqua dalla Seri via 
sia «lessa più in un modo die nell' altro: dalla Gius¬ 
tizia dei Magistrati si attende una soluzione sulle 
j irete se in quisl.ione, e se il Governo avrà diritto di 
disporre di un canale di derivazione d’acqua da quel 
fiume, questa dovrà essere concessa a prò degli abi¬ 
tanti e territorio della Valle. 

li Parlamento con quella giustizia, imparzialità ed 
in di pendenza die si addice a Chi rappresenta degna¬ 
mente una libera Nazione farà ragione alla proposta 
presentata nell’ interesse della A alle il 21 Settembre 
1819, c senza arrestarsi al fantasma dell’onriìpotenza 
.Ministerude pei contralti die si fossero da questo 
stipulati od affidamenti clic da altri si invocassero 
per tenere obbligato lo Stato, mostrerà come giustizia 
equità e leggi non siono tele pei ragnalelli, le mos¬ 
che vi inciampino, i buoi le rompano. 

Ai Municipii dopo il già fatto spetta ora la con¬ 
ti lutazione della proposta: devono riunirsi, e trattare 
assieme la causa comune ed assicurare un vantaggio 
sommo, incalcolabile ai loro amministrati. 

Alla Camera sarà discussa la pratica Lesto si ri¬ 
prenderanno lo discussioni, e per mezzo dei loro 
Deputati particolarmente facciano far diritto alle loro 
ragioni. 
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fjijn questi cenni nuli si pretese clic destare le 
Amministrazioni Comunali sii tV un interesse della 
massima importanza: altri dicano meglio di clu scrisse 
perchè non s’intese dire nè abbastanza, ni: ottima¬ 
mente. 

Di Polcevera 50 Agosto 1835. 

+ * 
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